
APPROCCI «Distanze consistenti». Così i sin-

dacati dei metalmeccanici commentano l'esi-

to dell'incontro di ieri, con i vertici di Fe-

dermeccanica. Al centro della discussione

c’erano gli aspetti

economici del contrat-

to in fase di rinnovo e

le parti si sono la-

sciate dandosi appuntamento
al 26 luglio. Quel giorno, a dele-
gazioni ristrette, si discuterà mel
merito di inquadramento, ora-
rio e mercato del lavoro.
«Siamo in una fase interlocuto-
ria, ma dalle risposte sulla que-
stione delle retribuzioni sono
emerse distanze molto consi-
stenti», ha detto al termine dell'
incontro di ieri il segretario ge-
nerale della Fiom, Gianni Rinal-
dini, precisando che in relazio-
ne all'accordo del 23 luglio 93,
la questione è che «l'inflazione
programmata non è più un vin-
coloneldefinire larichiesta sala-
riale,maèunodeipuntidi riferi-
mento, insieme tra gli altri all'
andamentodelsettore».Rinaldi-
ni ha anche sottolineato che re-
tribuzione e produttività sono
«due dei tanti capitoli della trat-
tativa» e sono «capitoli diversi».
Anche secondo il segretario ge-
neraledellaFim,GiorgioCaprio-
li, la discussione di ieri ha evi-
denziato «notevoli distanze tra

le nostre richieste e le disponibi-
lità della controparte, peraltro
non quantificate». Caprioli ha
precisato che Federmeccanica
«ha sottoposto il problema del-
la scarsaproduttivitàdel settore,
dacuidipendeilbasso livello sa-

lariale in Italia». «La trattativa -
ha concluso - al di là dei toni di
formale disponibilità si prean-
nuncia complessa e difficile».
“Distanze tra le parti” rileva an-
che il segretario generale della
Uilm, Antonio Regazzi, che ha
sottolineato che l'accordo del
23 luglio 93 «non è più capace
di intercettare la dinamica del
costo della vita» e «non è un
puntodi riferimento per noi». Il
leaderdellaUilhadettocomun-
que di aver avuto l'impressione
che Federmeccanica non sia del
tuttocontraria sul puntodidare
più soldi a chi non fa la contrat-
tazione aziendale. L'accordo del

luglio '93«pernoicontinuaaes-
sere la stella polare, il sindacato,
più o meno esplicitamente, ha
detto che è morto - commenta
invece ildirettoregeneralediFe-
dermeccanica,RobertoSantarel-
li - la piattaforma sindacale l'ab-

biamodefinitacomplessaeone-
rosa quando l'abbiamo cono-
sciuta e oggi che ce l'hanno illu-
strata non possiamo che raffor-
zare ilgiudizio». Inrealtà,aldi là
della “quantità” dei soldi di au-
menti, ilnodoèlegatoallanatu-

ratecnicadiquegli importi: i sin-
dacati chiedono che siano inse-
riti a pieno titolo nella struttura
retributiva, gli imprenditori sa-
rebberoinveceorientatiaconce-
dere qualcosa ma praticamente
a titolo di “una tantum”.

BREVI

Elitel
Presidio al Tribunale
per salvare l’azienda

Ieri mattina una delegazione di lavora-
tori di Elitel ha organizzato un presidio
di fronte al Tribunale di Milano per so-
stenere il ricorso presentato da Elitel
contro la sospensione del servizio ero-
gato da Telecom Italia e per appoggia-
re la richiesta di Elitel di concessione
del commissariamento che garantisca
la continuità operativa dell'azienda. Si
tratta di una crisi che rischia di lasciare

senza lavoro oltre 300 dipendenti e
1.800 lavoratori parasubordinati, occu-
pati prevalentemente in Lombardia e
Emilia-Romagna.

La Perla
Dai lavoratori via libera
alla nuova proprietà

I lavoratori del Gruppo La Perla hanno
valutato positivamente gli impegni pre-
si dalla nuova proprietà dopo l'incon-
tro con i rappresentanti sindacali. In
particolare l'impegno di valorizzare i
marchi del Gruppo, di continuare e raf-
forzare una politica di sviluppo che
guarda ai nuovi mercati emergenti.

LoroPiana
Approvato l’accordo
integrativo aziendale

I lavoratori della Loro Piana hanno ap-
provato quasi all'unanimità i contenuti
dell'accordo integrativo aziendale si-
glato il 28 giugno scorso. L'accordo,
che prevede un premio di produttività
aziendale medio mensile di 50 euro,
stessa cifra erogata per il premio quali-
tà e un premio di presenza mensile di
140 euro, è stato approvato da 596 la-
voratori consultati su 600 (due i contra-
ri e due gli astenuti). L'accordo riguar-
derà circa 900 addetti delle divisioni
«tessile» e «prodotti finiti» del lanificio.

CARLO PODDA Il segretario generale Cgil Funzione pubblica valuta la novità dell’accordo per i ministeriali

«E ora non si parli più di fannulloni»

L’alta temperatura
spinge la richiesta
di energia fino quasi
ai livelli del 27 giugno
2006 (primato storico)

Carlo Podda, per i
lavoratori dei
ministeri arrivano
101 euro di
aumento. È un
premio ai
“fannulloni”?
«La risposta è un no
secco. Tanto per co-
minciareperché l’accordofirmatosaba-
to, al di là dell’aspetto economico, con-
tiene elementi di fortissima innovazio-
ne, che creano le condizioni per il rapi-
do rinnovo anche degli altri contratti
ancora aperti e per un'amministrazione
pubblica finalmentemodernaepiùeffi-
ciente che dimostrano che i sindacati
sono pronti ai fatti concreti».

E quali sono questi elementi?
«Primo: norme più stringenti in mate-
riadiesternalizzazioni.Unpianodi rior-
ganizzazione che prevede alcuni rientri
e un sistema di valutazione, insieme ai
sindacati, cheprecede ogni futura ester-
nalizzazione futura: prima si valuta se
quel servizio costerà di meno o renderà
di più. Secondo: un riavvicinamento ta
cittadinie lavoratoripubblici attraverso
l'esposizione della Carta dei diritti degli
utenti inogniufficio,permezzodiunsi-
stema di rilevazione del grado di soddi-
sfazione dei cittadini per ciascun servi-
zio e, anche, con un premio di risultato
individuale attraverso una precisa defi-
nizione di ciascuna mansione, degli
obiettivi e con la valutazione finale dei

sui risultati effettivamente raggiunti».
Significa che si potrà misurare la
produttività e la qualità del servizio
pubblico?
«Proprio così, e con questo considero
serviti tutti coloro che sostenevano che
i sindacati si oppongano a questo. Sem-
plicemente abbiamo sempre chiesto di
mettere in campo strumenti idonei a
farlo. Adesso noi abbiamo compiuto
questo passo, spetta all’altra parte orga-
nizzarsi per rendere attuabile tutto que-
sto nuovo impianto contrattuale».
Cioè, lei dice che sulla base di
queste nuove norme se ci saranno
ancora fannulloni sarà colpa di una
sbagliata organizzazione del
lavoro?
«Proprio così. perché, se mi consente
un paragone, come non si combatte la

criminalità organizzata arrestando gli
scippatori, checomunquedevonoesse-
rearrestati,nonsicombatte l'improdut-
tività licenziando il singolo fannullone.
L'organizzazione del lavoro nei pubbli-
ci uffici è qualcosa di più complesso, e
tra l’altro lo stesso professor Ichino ulti-
mamente ha riconosciuto che si tratta
di una minoranza..».
Con queste innovazioni ci
avviciniamo al modello francese,
dove la parola “burocrate” non
evoca disprezzo ma rispetto?
«Credo di sì, dipende anche da come ri-
sponderà l'organizzazione statale. Il
miosognoèvedere,comeèaccaduto in
Francia, icittadinichedifendonoi lavo-
ratori pubblici anche quando sciopera-
no».
 gp.r.
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QUASI RECORD Torna lo

spettro del black-out elettri-

co. Il rialzo estivo della tem-

peratura, infatti, spinge i con-

sumi all’insù, fino a livelli

quasi da primato. Ieri il pic-

co di consumi si è avuto tra le
11 e le 12, con una richiesta di
oltre 53mila megawatt, contro
un massimo storico di 55.600
megawatt (27 giugno 2006).
Neiprossimigiorninonèprevi-
sto l'arrivo di aria più fresca e
quindilasituazionepotrebbedi-
ventare davvero critica, anche
se i gestori minimizzano i rischi
per la stabilità del sistema.

Intanto l’Autorità per l'energia
elettrica e il gas ha approvato
unadeliberacheentrerà invigo-
re gradualmente dal 1˚ luglio
2009, in base alla quale i gestori
dovranno rimborsare i clienti a
fronte di eventuali interruzioni
proòlungate nell’erogazione
della corrente.
I rimborsi andranno da 30 a

300 euro per le famiglie e fino a
6.000 euro per le imprese. A pa-
garesarannole impresedidistri-
buzione o, in caso di black-out
dovuti a condizioni o eventi ec-
cezionali, un nuovo Fondo isti-
tuito per l'occasione.
Ma come capire se l'interruzio-
neè durata troppo? L'Authority
ha stabilito delle soglie: per i
black-outsenzapreavviso, i rim-
borsi agliutenti collegati in bas-
sa tensione scatteranno dopo 8
oreneicomuniconpiùdi50mi-
la abitanti, dopo 12 ore in quel-
li con popolazione compresa
tra5milae50milapersoneedo-
po 16 ore per i paesi più piccoli
e le aree rurali; per le imprese
connesse in media tensione, lo
standard sarà rispettivamente
di 4, 6 e 8 ore; per le interruzio-
ni con preavviso, invece, la du-

rata del black-out non potrà su-
perare le 8 ore siaper le famiglie
che per le imprese.
Inbaseallenuovenorme, i risar-
cimenti per i danni saranno ac-
creditati direttamente in bollet-
ta come detrazioni forfettaria.
Le somme saranno a carico del-
le imprese di distribuzione o, in
casi particolari di Fondo di soli-
darietà eventi eccezionali, ali-
mentato dagli oper.
Secondo l'Autorità, l'obiettivo
dei rimborsi automatici èdupli-
ce. "Da un lato si vuole assicura-
re un rimborso per il disagio su-
bito dai clienti; dall'altro si vuo-
le incentivare e promuovere un
tempestivo ripristino del servi-
zio da parte delle imprese di di-
stribuzione e trasmissione, con
un contenimento della durata
delle interruzioni".

ECONOMIA & LAVORO

Troppi consumi elettrici, rischio di black-out
Delibera dell’Autorità: dal 2009 i gestori dovranno risarcire interruzioni prolungate

Metalmeccanici,
sul salario
posizioni distanti
Inquadramento, orario, mercato del lavoro:
per il contratto tutto rinviato al 26 luglio

Manifestazione nazionale dei metalmeccanici Foto di Luciano Nadalini

■ Inflazione stabile nel mese
di giugno sia nella zona dell'eu-
rochedell'Unioneeuropeaa27
dove,secondoEurostat, sièatte-
stata rispettivamente all'1,9% e
al 2,1%, tassi invariati rispetto
al mese di maggio. Un anno fa,
l'inflazione nella zona dell'euro
era al 2,5%, mentre nella Ue-27
era al 2,4%.
I tassi più bassi di inflazione nel
mesedi giugno sono stati osser-
vati a Malta (-0,6%), in Belgio,
Danimarca, Francia e Svezia
(1,3%ciascuno),mentreipiùal-
ti in Lettonia (8,9%), Ungheria
(8,5%) e in Estonia (6%).
Rispetto a maggio, l'inflazione
annua è aumentata in 13 paesi
edè rimasta stabile in dieci e ca-
lata in tre.
I tassi medi sui dodici mesi fino
a giugno 2007 sono stati i più
bassi a Malta (1,1%), Finlandia
(1,3%), Francia e Svezia (1,5%
ciascuna) e il più alto in Letto-
nia (7,2%) inUngheria (7,1%)e
in Bulgaria (5,6%).
I principali componenti con il
piùalto incrementoalivelloan-
nuo sono stati l'insegnamento
(9,2%), le bevande alcoliche e il
tabacco (3,6%), così come gli
hotel e i ristoranti (3,2%).
Alcontrario, i tassipiùbassinel-
lo stesso periodosono stati regi-
strati per le comunicazioni
(-1,7%), il divertimento e la cul-
tura (0,1%) così come pure per
gli articoli di abbigliamento
(1,3%).

RAPPORTO EUROSTAT

Ue: inflazione
ferma a giugno
ma non per tutti

■ Dada, società dedicata all'in-
trattenimentoviawebeviatele-
fonino,partecipataper il 43,8%
da Rcs, si allea con Sony Bmg
Musicpercreareunasocietàne-
gliStatiUnitichepuntaadiven-
tare il numero uno nel settore.
L'obiettivo della joint venture
saràquella di offrire un portafo-
glio di servizi di qualità per l'in-
trattenimento sia su Internet
sia su telefonia mobile. A dispo-
sizionedeiclientici saràunaric-
ca selezione di contenuti musi-
cali, fra cui suonerie, immagini,
videosuonerie,giochiper il tele-
fonino, sfondi, oltre che audio
e video in formato integrale.
LajointventuresichiameràDa-
daEntertainmentesaràparteci-
pataal50%dalleduesocietà.Al
vertice sarà chiamato l'attuale
amministratore delegato di Da-

da Usa, Massimiliano Pellegri-
ni. Il colosso giapponese Sony
avrà invece ildirittodiproporre
il direttore finanziario. La chiu-
sura dell'operazione è prevista
per il quarto trimestre 2007.
SonyBmgforniràalla jointven-
ture l'accesso ai suoi cataloghi
musicae video,ma Dada Enter-
tainmentpotràacquisireconte-
nuti ancheda altre fonti e potrà
«valutare partnership strategi-
che - precisa una nota - con al-
tre organizzazioni ivi inclusi al-
tri gruppi media o operatori di
telefonia mobile».
Nel 2006 il business generato
dal contributo degli asset dei
duepartnerhacontabilizzatori-
cavi netti pari a 66,5 milioni di
dollari e un margine operativo
lordo pari a 11,5 milioni di dol-
lari.

Accordo Dada-Sony
per il mercato Usa

L’INTERVISTA

Un gruppo di anziani cercano un po' di refrigerio all'ombra Foto Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano
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